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Dalla redazione 
FIKENZE ~ Dopo la scon 
fitta subita nel derby per ma­
no della Pistoiese, giocatori, 
allenatore (che era Carosi) 
e dirigenti della Fiorentina. 
onde evitare il peggio e per 
gettare acqua sul fuoco della 
contestazione, alimentata da 
300 -100 supertifosi. che si era­
no radunati all'uscita del 
« Comunale ». lasciarono lo 
stadio da una porta di servi­
zio, scortati dalla polizia. 

In quella manifestazione di 
protesta, seguita alla scon­
fitta, alcuni esagitati lancia­
rono degli oggetti contunden-
ti infrangendo una vetrata. 
Misero anche sotto accusa 
l'allenatore Carosi e i diri­
genti. chiamando in causa 
pure i giocatori senza distin­
zione di sorta. Così anche 
chi in quella partita si era 
comportato bene e aveva 
e sputato » l'anima per evita­
re la sconfitta e la conse­
guente caduta in zona retro­
cessione, fini per venire coin­
volto. 

Ed è appunto proprio per 
evitare che si ripetano certi 
episodi, clie Daniel Bertoni. 
l'attaccante argentino che da 
ieri è anche padre di una 
bella bambina, oltre ad es 
sersi dichiarato contrario ai 
lunghi ritiri, in quanto — se­
condo lui — < i giocatori do 
vrebbero sapersi comportare 
come dei seri professionisti ». 
mise sotto accusa il tipo di 
calcio al quale si dà vita in 
Italia. 

Abbiamo avuto ieri l'occa­
sione di riprendere il discor­
so con Bertoni, avendolo in­
contrato alla clinica dove la 
moglie, signora Mabel, ha 
dato alla luce Yael Macare-
na. Come è facile immagina­
re l'argentino era al settimo 
cielo: la moglie aveva avuto 
un parto travagliato, ma per 
fortuna tutto era poi andato 
per il meglio. Ecco quindi 
spiegato un certo nervosismo 
del * punterò » (come usano 
eh .amarlo i sostenitori via 
lai. affiorato nei giorni scor­
si. Ieri, come abbiamo detto. 
sembrava un altro: disponi­
bile e in \ena di chiacchie­
rare. Cosi ner noi è stato fa­
cile approfondire il discor­
so. facendoci spiegare meglio 
i' suo concetto a proposito 
del tino di calcio che lui pre 
ferisce. 

« Nel cors* del "Mundial" 
— h? esorc:;.--» — rfj Buenos 
Aires h • incontrato la nazio­
nale italiano e mi sono reso 
conto che il livello del vostro 
calcio era dei minilori. Al 
meno il 70 per cento degli 
uomni schierati dal SJ/JHO'* 
Bearzot in questa torner va 
levane* essere paragonati ai 
T7i''gI?o«j in senso assoluto. 
Così non appena i dirigenti 

L'argentino sul calcio in Italia 

Bertoni: 
«Si concede 

poco allo 
spettacolo» 

della Fiorentina vennero in 
Spagna, dove giocavo, e mi 
chiesero se fossi stato dispo 
sto a venire alle Fiorentina 
cccettai sema batter ciglio: 
fra l'altro mio nonno è nato 
a Milano e dell'Italia mi ave-
jm sempre parlato con molta 
enfasi. Solo che una volta 
a contatto con la vostra real­
tà mi sono reso conto che 
avevo preso un abbaglio: i 
giocatori bravi ci sono, ma 
qui si pratica un calcio trop 
pò egoista, non si concede 
niente allo spettacolo ». 

In Argentina invece quale 

tipo di calcio si pratica? 
e Nel mio paese, dove ho 

segnato tanti gol, la prima 
cosa che un giocatore pensa 
è quella dt far divertire il 
pubblico, e cioè quelli che 
sono in definitiva i nostrt fi­
nanziatori. Un attaccante ha 
maggiore spazio per mettere 
in mostra le sue qualità. E 
questo vale anche per i di­
fensori. Ogni giocatore, in 
Argentina, cerca sempre di 
costruire gioco, con questo 
non intendo dire che è più 
facile giocare. Dico solo che 
si tratta di mentalità. Da noi 

una partita di^ìcilmeH/c fi­
nisce a reti bianche. I risul­
tati più normali sono il 3 a 
2, il 4 a 3 e cosi via. L'im­
portante è che il pallone fi­
nisca nel sacco. Solo così ti 
pubblico si diverte, si entu­
siasma, lascia lo stadio di­
sposto a tornarci. Se si di­
mentica questo elemento fon­
damentale, il calcio non è più 
una cosa bella e divertente ». 

Però qui non siamo in Ar­
gentina e se la squadra per­
de viene messa alla gogna, 
gli facciamo notare. 

« E' vero, lo sto costatati' 
do di persona, ma resto del­
l'avviso che se ad esempio 
la partita con la Juventus 
fosse finita per 4 a 3 anche 
a favore dei torinesi il pub­
blico non solo si sarebbe di­
vertito, ma avrebbe compre­
so che tutti noi ci eravamo 
impegnati fino in fondo. Ad 
asemi)io ad Ascoli, dove ab 
biamo anche perso, anziché 
giocare in maniera diversa, 
cercare di imporre il nostro 
gioco, adottammo una tatti­
ca rinunciataria ed io. che 
ero l'unica pinifa, feci la par­
te del pellegrino. Contro la 
Juventus, invece, non solo ho 
sfiorato due volte il gol (e 
devo dare atto a Zoff di es' 
sere un gran portiere), non 
solo ho dimostrato al pubbli­
co che non sono un "broc­
co", ma mi sono anche di­
vertito. E per un giocatore 
il divertimento è un fattore 
importante. Solo che m gè 
nerale un allenatore cerca 
sempre di adattare la squa­
dra alle caratteristiche del 
l'avversario rinunciando in 
partenza ad imporre la sua 
personalità e quella dei suoi 
giocatori. Se anche in Italia 
si vuole cambiare binario, 
se si vuole evitare una emor­
ragìa del pubblico bisognerà 
cambiare, bisognerà essere 
più spregiudicati. So che gli 
interessi sono tanti, ma cre­
do che agli spettatori prema 
di più vedere una bella par­
tita. una gara dove spesso sì 
realizzano dei gol ». 

Crediamo che il discorso 
di Bertoni sia stato chiaro. 
anzi chiarissimo. Come non 
essere d'accordo con lui? Da 
quanto è che noi battiamo 
sul tasto di un calcio diver­
so. svincolato da tatticismi 
deleteri Ma è altrettanto ve­
ro die il discorso investe an­
che il ruolo degli allenatori. 
oggi spesso condannati a fa­
re da capro espiatorio di si­
tuazioni che altri hanno crea­
to. Sciogliere Questo nodo ci 
sembra determinante. 

I .e . 
NELLA FOTO IT allo: BER­
TONI con in braccio I» fi­
glioletta • con accanto la 
mogli* 

Slalom gigante e speciale: Stenmark vittorioso a Schladming, la Hess a Zwiesel 

Daniela Zini (2a) imita Ingo 
e recupera tredici posizioni 

L'azzurra imbattibile nella seconda manche - Settima Wanda Bieler - Solo decima la Nadig • Noeckler quinto nella gara maschile 

Dal nostro inviato 
ZWIESEL — « Se ho qualco­
sa du rimproverurmi? ut, la 
prima "manche" ». E infetti 
Daniela Zini ha fatto una se­
conda discesa che sembrava 
Stenmark, risalendo dal 
quattodlcesimo al secondo 
posto in classifica. Se nella 
prima disce-sa avesse sciato 
senza paura, osando di più. 
accettando i rischi che ha 
accettato nella seconda forse 
le sarebbe riuscito di scon­
figgere la contadinelltì svizze­
ra Erika Hess. 

Ma i «se» non fanno le 
classifiche. Semmai servono 
a dimostrare alcune cose. 
Dopo la prima <> manche », 
settima Wanda Bieler. quat­
tordicesima Daniela, dicias­
settesima Piera Macchi, ven­
tesima Lorena Frigo e lonta­
nissime Maria Rosa Quario e 
Claudia Giordani — il diret­
tore agonistico della squadra. 
Daniele Cimini. criticava du­
ramente la pista considerata 
poco selettiva, troppo facile e 
piatta come se si trattasse di 
disputarci una gara di fondo. 
La critica era corretta, ma 
sapeva di alibi. Perchè era 
andata bene la Hess, pettora­

le otto, ed era andata male 
la Zini, pettorale undici? 

La seconda discesa ha re­
golarmente dimostrato che le 
nostre se vogliono, e cioè se 
si convincono che si può an­
dar bene dovunque, sanno 
sciar anche sui tracciati piat­
ti. La classifica della manche 
vede infatti Daniela al primo 
posto. Maria Rosa al quinto 
e Wanda al settimo. Il pro­
blema quindi esiste ed è un 
problema psicologico. 

I tecnici — e Cimini lo ha 
ammesso — si preoccupano 
soprattutto dei pendii ripidi e 
difficili convinti che sia ne­
cessario affinare la tecnica. Il 
risultato è che appena le ra­
gazze si trovano davanti un 
tracciato come quello di ieri 
subito si convincono di non 
saperci andare. E chi si adat-
ta meno di tutti a questi 
tracciati è Claudia Giordani. 
trentacinquesima e demora-
lizzatissima dopo la prima 
discesa. 

Wanda Bieler. settima, era 
soddisfatta di sé. « Avevo la 
psicosi di non riuscire a re­
stare in piedi tra i pali stret­
ti. oggi ho dimostrnfn a me 
stessa che posso andare bene 

su qualstasi tracciato ». Wan­
da in effetti è stata l'unica 
delle nostre ad attaccare in 
entrambe le discese. Piera 
Macchi ha confessato di es­
sere stanca. « Noti sono riu­
scita a recuperare le fatiche 
del lungo viaggio e del duro 
lavoro. Andrà meglio a Mari-
bor ». 

Giova ricordare che Erika 
Hess ha vinto ieri il quarto 
slalom consecutivo, la ian-
ciullina si sta reivlendo conto 
che può vincere In coppa del 
mondo e ci dà dentro senza 
risparmio. La saia avversaria 
e connazionale Maria Teresa 
Nadig, che è tutto meno che 
una slalomista, ha corso con 
splendido coraggio. Il pendio 
la favoriva e cosi ci si è get 
ta ta spingendo con furia. Ha 
scavato la pista e ha fatto un 
decimo preziosissimo posto. 

La diciottenne cecoslovacca 
Olga Charvatova ha mancato 
il podio per un centesimo di 
secondo. Dopo la prima di­
scesa era in testa davanti al­
la Hess. Nella seconda è sta­
ta tradita dall'emozione. La 
gara è stata tormentata dal 
vento- dono dieci minuti del­
la seconda discesa ha pure 

cominciato a nevicare, non 
con fiocchi larghi e morbidi 
ma con cristalli piccoli e 
ghiacciati. 

Oggi slalom gigante: Danie­
la e Wanda sorridono. 

Remo Musumeci 
CLASSIFICA DELLO SLALOM 
1) Hess (Sv) 1*34"12; 2) Z in i 

( I t ) i ' 3 4 " 6 4 j 3) Cooper (Usa) 
V 3 4 " 7 4 ; 4) Charvatova (Cee) 
1 ' 34 "75 ; S) Epple (R l t ) 1 '34"92 ; 
6 ) Wenzel (L ie) V 3 5 " 0 3 ; 7) Bie­

ler ( I t ) r 3 5 " 1 2 : 8) Pelen (Fr) 
V 3 5 - 1 7 ; 9) Wall iser (Sv) 
T 3 5 " 3 5 : 10) Nadig (Svi) 
1*35"38; 18) Quario I ' 3 6 " 1 2 : 
23 ) Frigo r 3 6 " 8 3 ; 24) Macchi 
1 , 3 7 " 0 3 ; 34) Fasoli V 3 8 " 3 1 ; 
37) Bonl in i r 3 9 " 2 S ; 39) Marcia­
rti 1 "39"37; r i t i rate: Claudia Gior­
dani e Wi lma Val la: classilicate 52 
atlete su 100 partent i . 

COPPA DEL MONDO 
1) Nadig (Sv) punti 244 ; 2) 

Hess (Sv) 187; 3) Pelen (Fr) 
149: 4 ) Kinshofcr (R l t ) 145; 
5) a pari merito Serrat (Fr) e 
Wenzel (L ie) 136: 7) Hepple 
(R l t ) 125: 8) Cooper (Usa) 122; 
9 ) Z in i ( I t ) 119 : 10) Nelson 
117; 15) Giordani 6 1 ; 20) Qua­
r io 5 1 : 22) Bieler 45 ; 24) Macchi 
4 1 ; 54) Frigo 6: 58) Magoni 5; 
63 ) Marciandi ed Bonfini punt i 3. 

SCHLADMING (Austria) -
Ancora una volta Ingema 
Stenmark ha dettato legg 
nello slalom gigante. Ieri 
Schladming l'asso svedese ! 
era concesso una prima mai 
che « tranquilla » — si f 
per d;re, era secondo dietr 
allo svizzero Jean-Luc Fo 
nier — dando poi dimostri 
zione delle sue capacità co 
una seconda discesa estremi 
mente fluida che gli perme 
teva anche di non curarsi e 
un errore nella parte m 
d:a del tracciato Buona 1 
prova dell'azzurro Brun 
Noeckler. che aveva sperat 
fino all'ultimo di poter s 
lire sul podio. Bruno infat 
nella prima discesa era pia 
yato al terzo posto, ma nel] 
seconda è stato scavalcai 
dall'austriaco Hans Enn 
dallo svizzero Fournier. 

CLASSIFICA GIGANTE 

1) Stenmark (Sve) 2 '34"8 
2) Enn (Au t ) 2 ' 3 5 " 7 1 ; 3) Foi 
nier (Svi) 2 ' 3 5 " 8 2 ; 4) Nockl 
( I ta ) 2 ' 3 5 " 8 6 ; 5) Luethy (Sv 
2 ' 3 5 " 9 6 ; 6) Mahre (Us 
2 ' 3 6 " 0 2 ; 7) Jirov (Urss) 2 ' 3 6 " 7 
8) Orlainsky (Au t ) 2 ' 3 7 " 1 1 ; ! 
Halsnes (Nor) 2 " 3 7 " 5 3 | 10) Sti 
(Jug) 2 ' 3 7 " 9 2 . 

Dal nostro inviato 
ZWIESEL — « Arriviamo in 
quattro tra le prime nove e 
sul giornali italiani si legge 
di deludente prestazione dene 
italiane. Bruno Noeckler si 
piazza quinto in un "gigante" 
e gli date un titolo di mezza 
pagina ». Non si può dire che 
le ragazze della « valanga ro­
sa » siano arrabbiate. Ma si 
può certamente affermare 
che 11 modo come la stampa 
italiana valuti le loro presta­
zioni le amareggi. Eppure ot­
to azzurre hanno conquistato 
punti in Coppa del mondo. 
rappresentano un collettivo 
affiatato, e non è stato di­
sputato uno slalom speciale 
senza che una di loro st sia 
piazzata tra le prime cinque. 
Daniela Zini è salita quattro 
volte sul podio. Claudia 
Giordani e Maria Rosa Qua­
rio lo hanno scalato una vol­
ta ciascuna, Piera Macchi lo 
ha sfiorato. Ancora l'anno 
scorso lo slalom gigante 
rappresentava un problema 
tecnico. Oggi le ragazze ten­
gono testa alle migliori del 
mondo. 

«Siamo sempre tra le migliori 
ma la stampa ci sottovaluta» 

Tutto vero e sacrosanto. 
Maria Rosa quest'anno è tor­
nata a ottenere grandi risul­
tati dopo avere vissuto ama­
re traversie sentimentali: tut­
ti a darle addossa quasi che­
le fopse negato di avere una 
sua personalissima e inviola­
bile vita privata. Dice: « Ave­
vo dei problemi perché dove­
vo far piazzamenti per resta­
re nel primo gruppo. Adesso 
di questi problemi non ne ho 
p'ù. Logico che corra per 
vincere e se si vuol vincere 
bisogna rischiare ». 

Maria Rosa sta sciando be­
nissimo: ne è convinta lei e 
ne è convinto Stefano Dal-
masso, l'ottimo allenatore 
che la se^ue e la prepara. 
L'ottica • dei tecnici è natu­
ralmente • un'ottica di tipo 
collettivo: vorrebbero il suc­

cesso di una qualsiasi delle 
cinque migliori e più esperte 
a vantaggio del morale di 
tutte. L'ottica delle ragazze. 
in uno sport tipicamente in­
dividuale. è naturalmente di 
tipo individuale: vogliono far 

• bene, vogliono vincere. Clau-
j dia Giordani è tranquilla. 
I « La squadra è bella, unita, 
j forte. Le ragazzine si sono 
I inserite perfettamente. Io va-
1 do benissimo nella prima 
! discesa e peggioro nella se-
i conda. Non «=i t ra t ta di un 
. problema tecnico, non si 

t ra t ta nemmeno "di un pro­
blema Se sapessi perché va 
a finire cosi mi sarei certa­
mente già arrampicata sul 
gradino più alto del podio ». 

Le fa eco Wanda Bieler. 
che. al contrario di Claudia. 
migliora nella seconda 

« manche ». Wanda è molto 
soddisfatta dei progressi ot­
tenuti in « gigante » ed è in­
soddisfatta dei risultati in 
slalom speciale. Ricordo la 
piccola atleta a Innsbruck. 
Giochi Olimpici del "76. Ss ne 
stava solitaria in fondo alla 
pista a guardare con occhi 
tristi le colleghe che scende­
vano. Si chiedeva perché lei 
non fosse nessuno mentre 

| ragazzine della sua età si 
| battevano con le migliori. Al-
i lora alla federazione italiana 
j lo sci delle ragazze non inte-
| ressava. Oggi che invece !o 

segue, con tecnici e mezzi, le 
cose sono cambiate. E la 
piccola Wanda non se ne sta 
più solitaria a domandarsi 
perché le altre son brave e 
lei noi. Oggi lei è brava come 
le altre. 

Daniela Zini ha un vlset 
sottile e sorridente. Si è ab 
tuata a migliorare nella s 
ronda discesa il respon 
della prima. « Sì — ammet 
— forse non abbiamo anco 
trovato un condizione di 
quilibrio. Forse dovremr 
rischiare di più. Forse d 
vremmo toglierci di dosso 

| paura che non siamo cap? 
! di vincere ». Ma l'autocritl 

non significa che siano me 
brave delle altre. Signifi 
sempl'remente aver capi 
che c'è un problema e e 
fortunatamente non è ' 
problema tecnico. Sono i 
gazze serene. Le angustia 
ma nemmeno tanto — e 
per la stamoa italiana vi si 
no figli e figliastri, anzi 
gliastre. Ma vanno avanti t 
la loro strada, lavorando d 
ro giorno dopo giorno. 

Claudia Giordani al termi 
della staeione penserà a fa 
una vita i'uori del mon 
bianco. Ma ci sono eia prò 
te radazzine in gamba j 
che disposte a lavorare t 
raccoglierne l'eredità. . 

r. r 

Ieri la decisione irrevocabile del direttore sportivo e dell'allenatore 

Ulivieri e Ramaccioni si dimettono 
Il Perugia piomba in piena crisi 

Il ds, saputo che il tecnico non riscuoteva più la fiducia del direttivo, ha rotto 
con la società; subito dopo lo ha seguito l'allenatore - E' subentrato Molinari 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Silvano Ramac­
cioni e Renzo Ulivien si so­
no dimessi dai rispettivi in­
carichi di direttore sportivo 
e di allenatore del Perugia. 
La crisi del Perugia è quin­
di esplosa ieri in tut ta la 
sua virulenza. Mette conto di 
passare alla cronaca di que­
sta giornata, che si può de­
finire la più drammatica nel­
la storia del Perugia. Silva­
no Ramaccioni. quarantenne 
ds. si è presentato ieri mat­
tina in sede, e ha rassegna­
to le propne dimissioni. Il 
presidente D'Attona. scosso 
dalla decisione, ha chiama­
to attorno a sé i suoi colla­
boratori Ma Ramaccioni è 
rimasto inflessibile: « Le di­
missioni sono irrevocabili ». 
II direttivo della società non 
ha perciò potuto far altro 
che prenderne atto, pur aven­
dole respinte. Poi. verso le 
12.30. è giunto :n sede Renzo 
Ulivieri e. appreso del'.a de­
cisione del direttore sportivo. 
?i è dimesso anchp lui Sta­
volta però il passo del tec­
nico veniva accettato. senza 
batter c.elio. dalla società. 

Come si può vedere, * una 
cronaca scarna per due even­
ti drammatici sia per la cit­
tà che per la squadra. Ra­
maccioni ha cosi motivato 
la sua decisione: «Non ac­
cetto questa logica del cal­
cio in cui è sempre un sin­
golo a pagare. Le responsa­
bilità ci sono m questa si­
tuazione che si è maturata. 
sono dt tutti e quindi anche 
mie che sono stato l'autore 
delle scelte tecniche ». 

Ecco quelle di Ulivieri: 
0 Le mie dimissioni a questo 
punto, appresa la notizia del­
la decisione di Ramaccioni, 
erano scontate. Questo per­
ché con Ramaccioni c'è sta­
to un rapporto che è andato 
al di là del semplice dialo­
go tra tecnico e direttore 
sportivo. Il nostro rapporto 
si è protratto finora ed era 
basato soprattutto sull'ami­
cizia. sulla stima e sulla leal­
tà. Per me è stato in questi 
mesi sempre un appoggio de­
terminante anche nei mo­
menti più difficili. Per que­
sto una mia permanenza a 
Peritata non avrehhe avuto 
a questo punto alcun senso ». 

«E ' senz'altro la più triste 
giornata della mia camera 
da presidente — esordisce 
D'Attoma —. Mi dispiace per 
Ramaccioni che è stato mes­
so nella condizione di dimet­
tersi dai tanti attacchi cui 
la società è stata sottoposta 
in questi ultimi tempi. Spero 
che ritorni sulla sua decisio­
ne Il Perugia deve tanto a 
lui ». Ed Ulivieri? « Ha mo­
strato ancora una volta la 
sua coerenza — prosegue 
D'Attoma —. Mancandogli 
Ramaccioni al fianco eviden­
temente non se l'è sentita di 
proseguire. Lo ringraziamo 
per la sua professionalità e 
la serietà che ha messo nel 
suo lavoro, in questi mesi 
che è stato con noi ». Que­
ste le dichiarazioni ufficiali. 
Vediamo ora cosa circola di 
ufficioso. Lunedì, dopo la 
sconfitta di Torino, c'era s ta ­
to un « summit » tra Ulivie­
ri. D'Attoma e Ramaccioni. 

Niente però lasciava presa­
gire che sarebbe esplosa la 
crisi. Infatti, al termine di 
quella riunione le cose resta­
rono invariate. In pratica. 
nonostante le vivaci polemi-

j che dei tifosi che con scrlt-
| te sui muri della città evi­

denziavano ancor di più l'av­
versione al tecnico. Ulivie­
ri veniva confermato. Lo stes­
so D'Attoma dichiarava che 
non era il caso di « gingillar­
si » chiedendo la testa del 
tecnico, quando occorreva in­
vece l'unità dì tut to l'ambien­
te per salvare il Perugia. 
Ramaccioni si dimostrava 

! della stessa idea. 
Poi in serata, pare che il 

direttivo della società si sia 
sentito telefonicamente deci­
dendo di esonerare il tecni­
co. Ovviamente veniva mes­
so a conoscenza della deci­
sione anche Ramaccioni. ed 
è stata questa la molla che 
ha fatto cambiare repentina­
mente rotta al direttore spor­
tivo. spingendolo alle dimis­
sioni. Ufficiosità confermata 
tra l'altro dalla diversa in­
terpretazione data alle di­
missioni della società: quel­
le di Ramaccioni respinte. 
quelle di Ulivieri accettate. 
Ora la situazione appare dav­
vero grave La squadra, in 
vista del delicato scontro dì 
domenica prossima con la 

A Cogne do domani campionati italiani di fonde 

In cinquecento portano 
la neve fin giù al paese 
Questa sera l'inaugurazione - La manifestazione si chiuderà martedì 
Poi gli azzurri gareggeranno in URSS per la seconda fase dei mondiali 

ULIVIERI ritratto mentre dirige un allenamento 

Fiorentina, è stata affidata 
al tecnico In seconda Giam­
piero Molinari. 43enne avvo­
cato, già « secondo » per sei 
anni all'epoca di Castagner. 
Non è escluso però che la 
società in un prossimo futuro 
cerchi anche qualche soluzio­
ne esterna. Si era parlato, in 
questi giorni, di Gianni In-
vernizzi presente sugli spal­
ti del « Comunale » di Torino. 

Ulivien. nel momento del 
i suo distacco da una cit tà che 
i per nulla lo ha apprezzato. 
| riesamina i motivi che han-
, no portato a questa giornata 
I « Il Perugia era una squa­

dra — esordisce — nata per 
fare 30 punti. Ma poi tante 
circostanze avverse ci han­
no portato a fare solo 12 
punti in 15 partite. Infortu­
ni, la sfortuna, la mancan­
za di un attaccante da set-

i te-otto goal, questi i motivi 
che hanno esasperato la si-

j tuaztone. E forse la piazza 
\ perugina non era abituata a 
i soffrire in questo campionato 
' che fin dalla partenza era 
j in ripida salita, arendo 5 pun­

ti di penalizzazione per lo 
scandalo delle scommesse». 

Stefano Dottori 

All'Arena Garibaldi di Pisa (ore 14.30) 

Valcareggi prova oggi 
le rappresentative di B 

Il Gran Premio del Sudafrica non sarà comunque valido per il ec mondiale » 

Sabato a Kyalami ritorna la « Formula 1 » 
Saranno in gara anche gli italiani Stohr, De Cesaris, Patrese e De Angelis 

PISA — Con la partita fra 
l'Under 21 e la Under 23 in 
programma oggi (inizio ore 
14 30» all'Arena Garibaldi di 
Pisa, il C T. Ferruccio Val 
careeg: inizia a dare corpo 
alle due rappresentative della 
ser.e B. che nei prossimi me­
si incontreranno rispettiva­
mente la Romania (a Ferra­
ra in aprile) e la Spagna a 
Malaga «maggio). Quella di 
oggi è una vera e propria 
rassegna, una passerella del 
ralcio cadetto: all'appunta­
mento mancano solo i gio­
catori che interessano Accon­
cia r*r la «juniores» (vedi 
Monelli. Mileti. Battistinl) e 
la « Under 21 » (vedi Baresi. 
Boni. Albicro. Bruni, Guer-
rinl), ' 

Tutti 1 migliori della sene 
B saranno in campo ed è ap­
punto psrchè si t ra t ta di un 
avvenimento particolare, mol­
to atteso, che oggi ad assi­
stere all'incontro ci sarà Aze­
lio Vicini che non solo è in­
teressato alla « Under 21 » 
ma che rappresenta anche 
Enzo Bearzot. A questa par­
tita saranno presenti anche 
numerosi tecnici e osserva­
tori. 

Nel primo tempo la Under 
21 si schiererà cosi: Vettore: 
Minoia, Filisetti; Nela. Poche-
sci. Perrone; Bartohnl. Cuo 
ghi. Bonesso. Cassano, Sere­
na, La Under 23: Piagnerelli; 
Rossi. Conca; O s a l e , Garu-
ti. Sasso; Greco. Chierico. 
Russo, Piraccini. Montcsano. 

MILANO — Sabato una ven­
tina di bolidi di formula uno 
scenderanno sul circuito di 
Kyalami (4.103 metri) per 
corre il gran premio del Su­
dafrica. non ritenuto valido 
per il campionato mondiale. 
Le vetture, infatti, avranno le 
* minigonne ». le appendici 
laterali bandite dai regola­
menti della FISA, l'organiz­
zazione che detiene 11 potere 
sportivo automobilistico. La 
gara è stata snobbata dalle 
scuderie « legalitarie » (Fer­
rari. Renault. Alfa. Osella e 
Talbot-T,igien e quindi in 
pista mancheranno i piloti le­
gati a questi team, come Vll-
leneuve. Pironi. Andrettl, 
Giacomelli. Jaboullle. Lafttte 

Sul circuito di Kyalami 
potremo quindi vedere (la Tv 
trasmetterà l'intero gran • 

premio sul primo canale alle 
ore 14) le seguenti marche: 
Williams, Lotus, Mclaren, 
Tyrrel, Fittipaldi, Arrows. 
March, Theodore. Ensigne e 
Ats. Come si può notare sono 
tutte squadre legate al « pa­
drino» inglese Bemie Eccle-
stone. uno dei principali pro­
tagonisti della guerra che si 
sta trascinando da mesi in 
formula uno. 
• Una manifestazione, co­

munque. priva di interesse 
sportivo. Queste le principali 
novità: su sei italiani che 
corrono in F 1 , quattro ga­
reggeranno in Sudafrica, e 
sono: Andrea De Cesaris. il 
più giovane dei nostri rap 
presentanti, che salirà su una 
Mclaren (il suo secondo è 
Watson). Elio De Angelts. un 
romano di 23 anni, per la 

prime volta alfiere della Lo­
tus, Riccardo Patrese. cam­
pione italiano assoluto nel-
1*80. alla sua quarta stagione 
con la Arrows, il suo com­
pagno di squadra, il debut­
tante Sigfried Stohr nato a 
Rimmi 28 anni fa. 

Tra le vetture c'è da segna­
lare il rientro delle marche 
assenti dai circuiti dal 1977 
(piloti Daly e Salazan e il 
debutto di una Brabham con 
motore BMW quattro cilindri 
turbo. Il binomio più atteso 
di questo gran premio « pira 
t a » è quello composto dal 
campione del mondo Alan 
Jones e dalla Williams. Infine 
ai nastri di partenza i primi 
tre piloti classificati nel 
mondiale scorso: oltre a Jo­
nes, il brasiliano Piquet e 
1 argentino Reutemann. 

La Ferrarelle 
vince in Korac: 
ora può arrivare 

in semifinale 
BRUXELLES — Bella impresa del-
la Farfarelle che ha vinte l'incen­
tro di Ceppa Korac che la oppo­
neva alla «quadra beltà dell'Ande^ 
lecht con il punteselo di 72-71 
( 4 2 - 4 2 ) . Adesto per i reatini vi 
tono ottime probabilità di accede­
re alle semifinali: per impediretie-
lo occorrerebbe che la Stella Res­
sa vincesse in casa con larehltst-
mo martino tu l l i israeliani del-
l'Happoel nell'incontro di domani. 

Nella partita di Coppa dalle 
Coppe la Seulbb (già e)ua.l{llcata 
per le semifinali) ha facilmente 
scontino a Cantò il Zhalfhlrta per 
14-59 ( 4 1 - 3 0 ) . 

Nostro serviz io 
COGNE —» La Coppa del 
mondo di fondo è andata in 
vacanza per alcune settima­
ne per consentire lo svolgi­
mento dei Campionati nazio­
n a l i Sono s ta te finora di­
sputate cinque prove (quat­
t ro 15 chilometri e una 30 
chilometri), e siamo appena 
a metà s trada e si ripren­
derà a metà febbraio a Kav-
golovo in Unione Sovietica. 
Fino ad ora solo 44 atleti si 
sono inseriti nelle prime ven­
ti posizioni che permettono 
di ottenere punti, con la Nor­
vegia in corsa con nove atle­
ti. seguita dai sovietici con 
un uomo in meno e da fin­
landesi e svedesi con due 
pedine in meno dei nordici 
allenati da Lundemo: solo 
t r e di loro (il finlandese Kir-
vesniemi. il sovietico Bur-
lakov e il norvegese Aunli) 
hanno ottenuto punti in tut­
te le prove, dove si sono ve­
rificati cinque successi di­
versi (Beliaev a Davos. Za-
vyalov a Ramsau. Kirvesnie-
mi a Castelrotto. Braa a Ve-
lingrad e Aunli a La Bresse). 

La situazione è ancora 
molto fluida con in testa 
due nordici (il finlandese 
Kirvesniemi 87 punti e il 
norvegese Aunli con 79) a 
contenere gli attacchi dello 
squadrone sovietico che 
segue con Zavyalov (74 pun­
t i ) . Burlakov (69) e Be-
laiev (59); al sesto posto il 
giovane svedese Eriksonn 
(54). al settimo il finlande­
se Harkonen (45). mentre a 
41 punti sono appaiati tre 
norvegesi (Mikkesplass. Braa 
e Lindvall). un sovietico 
(Tschaiko) e uno svedese 
(Kohlberg). 

Tra i fondisti dell'Occiden­
te alle spalle dell'intramon­
tabile francese Pierrat trovia­
mo Giorgio Vanzetta (venti­
seiesimo con 16 punti) , e Ca-
pitanio. trentotteslmo. La 
nostra squadra — dopo es­
sere s tata affidata alle cure 
di Vllyo Sadehario — ha al­
ternato prove deludenti a 
grandi giornate come a Ve-
lingrad (quinto Vanzetta e 
ottavo De Zolt a pochi se­
condi dal successo) e all'in­
temazionale di Brusson (con 
il successo di De Zolt sui 
nordici). 

Una cosa è certa: il fondo 
italiano ha fatto grossi pas­
si avanti ed ora vedremo ben 
presto se la « rigida » cura 
finlandese produrrà I suol 
frutti dopo un lavoro a lungo 

termine, come predica 11 neo­
allenatore. Sulle nevi di 
Cogne — ai piedi del Gran 
Paradiso — la pattuglia az­
zurra misurerà la sua condi­
zione in vista delle grandi 
avventure al nord, nelle terre 
dei maestri dello sci nordico. 
In occasione dei campionati 
assoluti si potranno dare an­
che le prime valutazioni sul­
la squadra femminile che da 
quest 'anno è stata sostenuta 
— come era giusto — dalla 
Federazione. Fino a poche 
sett imane fa questi Campio­
nati italiani sono rimasti 
in forse, tuttora sull'incante­
vole prato di Sant'Orso la 
neve manca ancora ma la 
passione e l'importanza che 
attribuiscono al fondo gli 
abitanti di Cogne ha risolto 
tutto. Il sindaco del paese 
ha radunato in piazza la 
popolazione per far scattare 
il piano d'emergenza ed oltre 
500 abitanti del paese (dai 

I giovani al pensionati) si , 
no offerti volontari per 

I tere sett imane per t r a sp 
j tare la neve dalle alte cii 
{ in paese e battere con 
i proprie braccia i vari ane 

di gara della pista. 
Le gare inizieranno don 

ni con la 10 chilometri, j 
proseguire venerdì con la 
chilometri femminile: san* 
si contenderanno il tit4 
italiano gli uomini della 
chilometri e domenica 
donne nella 5 chilometri u 
tamente alla staffetta n 
schile 4 x 10. A Cogne 
chiuderanno 1 battenti m 
tedi con la 50 chilometri 
la 10 chilometri femmini 

Quindi partirà la spedii 
ne azzurra per l'URSS de 
riprenderà a ritmo Inter 
con la seconda fase la Cop 
del mondo. 

Cesarino Ceri 

A Roma (7 -8 febbraio) il I I Congresi 

Proposte Arci-Pesci 
per sport e ambSent 
ROMA — Dopo le due assise 
nazionali del "76 (a Ferrara) e 
del "78 (a Roma). 1*Arci-Pesca 
si appresta a tenere nella ca­
pitale il 7 e 18 di questo 
mese il suo II congresso. Sa­
ranno a Roma 200 delegati 
provenienti da tutte le Re­
gioni italiane. 

Oltre al rinnovo delle cari­
che. per l'associazione si 
pongono tut ta una serie di 
compiti di grande rilievo in­
torno al quali saranno chia­
mati a pronunciarsi i con­
gressisti (in rappresentanza 
di 18.000 Iscritti). In primo 
luogo — ed è questa una bat­
taglia culturale e politica 
centrale nella vita dell'Ar-
ci-Pesca — uno sforzo di eia 
borazione e di proposta su 
tutte le tematiche relative al­
la salvaguardia della fauna 
ittica e più in generale del­
l'ambiente acquatico A que­
sto proposito appare urgente 
apportare modifiche alla leg­
ge Merli (quella che regola­

menta lo scanco nelle ac< 
di fiumi e laghi) che man 
ne indici ancora troppo i 
riguardo ad alcune sosta; 
assai dannose alla fauna 
esempio il mercurio). 

C'è poi il problema » 
tante del rapporto fra pe 
sportiva e pesca professio 
le in mare. E' una questi* 
che forti polemiche sus< 
in passato e sulla quale 
fermo restando l'esclusi) 
di alcuni strumenti per 
della pesca fa solo un hol 
— l'associazione ha una s< 
di proposte da elaborar* 
precisare, inoltre ci si i 
p°ne di rafforzare l 'atth 
sportiva e prenderà il 
Tr.ctività per sub. evi la 
st Suzione di una spedi 
I^ga di specialità. 

li congresso si svolgerà 
loceli dell'hotel Massi 
D'Azeglio (via Cavour) e s 
aporto al matt ino di sab 
da una relazione del eoo 
natore nazionale dell' 
ci Pesca Filippo D e Frane* 


